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LE CAUSE IN PRETURA | La partita calcistica di domenica [che tanto Iott nei rangni dea Soci 


LA CRON 


UNA RIABILITAZIONE 


L'azoto non vale meno dell'ossigeno 


L'azoto é un elemento che non go- sto elemento è contrario alla vita. Ben 
de presso la gente quella considera- più a ragione s; potrebbe affermare che 
gione che .gli sarebbe dovuta: non si 
conosce cioè l’importanza enorme che 
esso ha nei fenomeni vitali, Infatti del- 
l'azoto si sa sopratutto che è un gas 
che entra a far parte del miscuglio che 
costituisce l'atmosfera; si sa pure che 
esso è in grande prevalenza sull’ossige- 
no (quattro quinti di azoto, un quin- 
to di ossigeno), ma è noto che questa 
sua predominanza è dovuta sembplice- 
mente al fatto che esso serve a diluire 
l'ossigeno, il quale, se fosse puro o trop- 
po concentrato, riuscirebbe nocivo a- 
gli organismi. 

Lo stesso modo con cui fu scoperto 
l'azoto e perfino il suo nome non sono 
valsi certamente a dargli troppo cre- 
dito. Fu il Rutherford, 160 anni or so- 
no, che dimostrò per primo che nell'a- 
ria era contenuto un gas che non per- 
metteva la combustione e la respirazio» 
ne, e Lavoisier, che lo studiò meglio, 
credette opportuno di ricordare nel no- 
me che volle dargli questa sua carat- 
teristica. Azoto infatti deriva dalle pa- 
role greche: a (alfa privativa) e zoè 
(vita): vuol dunque significare contra- 


Stato Civile di Prato 


del 23 Novembre 1933 


Domani l’altro sul Campo Sportivo io 
« Vittorio Veneto » avrà luogo una li- ; pre- | chiamato a disputare l'elimina ì 
teressantissima partita di calcio, scen- vuci “el Erabese debbono: «s8ete pic s0 + 
derà nella nostra città la forte squadra 
del Pontedera la quale nell’ultima par- 
tita di Campionato seppe piegare con- 
vincentemente la compagine del Tor- 


L'udienza sl inizia alle ore 9, sotto la 
presidenza del Vice Pretore Onorario, 
cav. avv. Giuseppe 
liere cav. Ribo Rossi. — 

La condanna di un commerciante. — 
Bettarini Elvino, già commerciante in 
biancheria confezionata e mercerie con 
negozio in Via Giuseppe Mazzoni, im- 
putato di bancarotta semplice, contu- 
mace; quale recidivo 
condannato a mesi otto di reclusione 
e alla revoca della condizionale. 

Le querele dell'agente 
del Poggio a Caiano. — Da alcuni me 
sì la tenuta del Poggio a Caiano che 
da S. M. il Re fu donata all'Opera Na- 
zionale Combattenti, è passata in pro- 
prietà del Conte Dolfin, il quale as- 
sunse, come uomo di fiducia ed agente 
Bruno Caini ex 


Campani i Cancel 


senza azoto non esistono fenomeni vi- 


(___—rr—r—o-->r®>®-—-—_» o w@y_== =); 
Il discorso del Duce letto agli alunni 


dell’Istituto ”’S. Nicastro,, 


Seguendo le direttive delle subperio- 
ri Gerarchie del P. N. F. mercoledì 22 
corr. alle ore 11, nei locali dell’Istituto 
Tecnico Commerciale « Sebastiano Ni- 
castro » in Prato, alla presenza di tut- 
ti gli alunni e dei signori professori 
componenti il Collegio degli insegnan- 
ti, il giovane ed instancabile ing. Plu- 
tarco Bardazzi, direttore dell'Istituto 
stesso, dette lettura del « Discorso del 
Duce sulle Corporazioni », tenuto a Ro- 
ma il 14 novembre 1933-XII. 

La fine della lettura del discorso, 
seguìto con la massima attenzione da 
tutti î presenti, fu calorosamente ap- 


Se ci poniamo la domanda: 
prendono gli uomini e gli animali 
sostante azotate che sono loro necessa- 
rie, la risposta non riesce difficile. So- 
no i vegetali che pensano a rifornir- 


Come ben vedesi dopo due successive sa possa lanciarsi con entusiasmo gran- 
vittorie fulgidissime la squadra bian-|dissimo all'attacco e vincere nuovamen- 
co-azzurra è chiamata a sostenere unite sì da portarsi ancor di più in alto 
altro duro confronto in quanto non de- |nella classifica generale 
vesi CICdere da nessuno che i nostii Ormai la lotta nel girone è aperta- 
prossimi avversari scendino a Prato ras-|mente delineata, tre grandi squadre c. ; : 
segnati ad una sconfitta. Tutt'altro il | procedono e noi aneliamo di siporiarei tini a Cerreto Guidi, cai Qu 
Pontedera cercherà anche nella nostra |con essa facendo così vedere il nostro | Fascio a Signa, nel Giro delle QUA 
città di conservare la sua fama con-!valore e per dire chiaramente che la 
quistatasi nelle passate competizioni | squadra del venti anni è entrata ora 
che lo hanno sempre visto lottare con |nel pieno possesso di tutte le sue ri- 
energia, perdere anche, ma sempre cen’ sorse e che può ambire a molto. 
tutti gli onori. 

Il perno magnifico dell'undici nostro | tutti gli sportivi a voler essere presen- 
prossimo avversario è Giraldi l'ex ama- | ti sul campo di via Paolo D'Abbaco fa- 
ranto il quale ha portato alla sua nuova | cendo questo essi non faranno altro che 
società l'ausilio della sua classe e delli proprio dovere e nel contempo porte- 
suo entusiasmo che anche con il pas-|ranno il loro aiuto, sia morale che fl- 
sare degli anni non è scemato. Giraldi | nanziario al vecchio e gloriosissimo So- 
è la vera colonna del Pontedera in Ii dalizio calcistico pratese. 


specifico viene 


Ma con questo il quesito non e ri- 
solto, ma solo spostato. Possiamo a- 
vanzare una seconda domanda: e cioè 
dove i vegetali pescano questo azoto, 
che è pure necessario alla loro vita? 

Dal terreno e dall'aria. Sicuro: 
piante sono dotate di una mirabile pro- 
prietà, per cui sono capaci di utilizzare 
questo azoto atmosferico, che per noi 
non è altro che un gas inerte ed indif- 
ferente, Vi sono anzi dei casi in cui le 
piante devono attingere assai larga- 
mente all’azoto dell'aria per, i loro bi- 
sogni vitali: ciò avviene dove le riserve 
di azoto del terreno sono forzatamen- 
te ridotte, per il fatto che non si prov- 
vede al loro rifornimento, Ad esempio, 
nei boschi, nei prati di montagna, pian- 
te ed erbe hanno continuo bisogno di 
azoto, e poichè nessuno pensa a rifor- 
nirne il terreno, è indubitato che esse 
devono ricorrere all’azoto dell'aria. 

Le castagne, il latte, il formaggio che 
ci vengono dai monti — scriveva Bous- 
singault — rappresentano in realtà del- 
l'azoto che ci forniscono le piante e le 
erbe di quelle alte regioni: ciò si veri- 
fica da secoli, senza che vi sia bisogno 
di ridare al terreno 
concimazione o con altri mezzi. 

Il terreno è il grande ricettacolo del- 
le sostanze azotate: ed esso se ne ar- 
ricchisce di continuo per diverse vie, 

I vegetali e gli animali che sì decom- 
pongono sul terreno sono fornitori di a- 
zoto non indifferente: noi diciamo che 
il terreno si inquina con questi 
cessi di decomposizione: riflettiamo pe- 
rò che esso si arricchisce di un elemen- 
to così prezioso come l'azoto. Certi ger- 
mi che vivono nel terreno hanno la ca- 
pacità di carpire l'azoto dell’aria e di 
donarlo alla terra. La stessa acqua pio- 
vana trascina con sè composti azotati 
che possono trovarsi nell'aria e ne ar- 
ricchisce il terreno. 


Per un provvedimento di carattere 
generale, alcuni mesi orsono tutti 
coloni furono disdettati. 

Il Caini per tale fatto è comparso 
in veste di Parte Civile. assistito del- 
l'avv. Silla Bettazzi 
procedimenti penali; 
certo Fiaschi Dante, di 
anni 27, imputato di ingiurie e con- 
tro Paolleri Arrighetto, di Egidio, 
anni 33, ambedue appartenenti a co- 
lonie della ex Tenuta Reale. 

Il Vice Pretore condannava il Fie- 
schi a L. 150 di multa, a L. 100 di dan- 
nI verso la Parte Civile ed il risacci. 
mento verso essa delle spese di costi- 
tuzione liquidate in L. 250. Lo benefi- 
ciava della condizionale 
nel periodo di trenta giorni provve- 
desse el pagamento verso la Parte Ci. 
vile dei danni e delle spese. Inoltre gli 
concedeva la non iscrizione nel Casel- 
lario Giudiziario. 


in due distinti 
in quello contro 


L’adunanza degli artieni dl legno 


L'Artigianato della Zona di Prato 


PROFILI DI CAMPIONI 


Aldo Bini e la sua attività 


nei primi due anni di carriera ciclistica 


Oggi, venerdì, 24 novembre, ad ore 
17 precise, avrà luogo nella Sede del- 
l'Artigianato in via Pugliesi, 10, l’a- 
dunanza degli artieri del legno per e- 
saminare le condizioni e de modalità 
per l’accollo della fornitura del mobi- 
li necessari all'arredamento della nuo- 
va stazione ferroviaria di Prato. 

Gli interessati sono invitati a inter- 


L’azoto dell'atmosfera è perciò con- 
siderato come un gas indifferente ed 
inerte e quasi quasi, se non ci fosse di 
mezzo la necessità di diluizione dell’os- 
sigeno, si sarebbe tentati di definirlo 
come un gas inutile. 


ELEMENTO ESSENZIALE 

Dopo questa premessa potrà quindi 
riuscire una sorpresa l’affermare che 
l'azoto è invece un elemento di una 
importanza enorme per la vita degli a- 
nimali e dei vegetali: che la sua impor- 
tanza non è certamente inferiore 
quella dell'ossigeno; che esso è un ele- 
mento assolutamente indispensabile 
per le piante, per gli animali e per 
l'uomo. Certo occorre, perchè possa 
essere utilizzato dagli animali, che es- 
so si trovi in particolari combinazioni; 
il che non si presenta troppo facile per 
il fatto che si tratta di un gas che si 
combina difficilmente ed abbisogna 
per combinarsi di notevole quantità di 
energia; ma ad ogni modo esso è un 
elemento fondamentale nella costitu- 
zione degli esseri viventi. 

Il protoplasma che costituisce le cel- 
lule sia dei vegetali che degli animali 
risulta di sostanze azotate: composti a- 
zotati sono le sostanze albuminoidi, 

Quante volte il lettore avrà sentito 
parlare dei principii fondamentali che 
si trovano nei nostri cibi: albuminoidi, 
amidacei, grassi! Egli ricorderà pure 
come si dica che amidacei e grassi pos- 
sono fino ad un certo punto sostituir- 
sì a vicenda, mentre gli albuminoidi 
rappresentano una categoria a sè e non 
sono sostituibili dagli altri principii. 
Per cui si deduce che un certo quanti. 
tativo di albuminoidi nella nostra ra- 
zione è assolutamente indispensabile, 

Per quale ragione? Per il fatto che 
gli albuminoidi, a differenza degli al- 
tri principii alimentari, contengono del- 
l’'asoto. Amidacei e grassi sono chiama- 
ti infatti composti ternari, perchè ri- 
sultano di tre elementi costitutivi: car- 
bonio, idrogeno, ossigeno. Gli albumi- 

. noldi sono invece composti quaternari, 
perchè oltre i tre elementi sopradetti 
contengono anche l'azoto, Si capisce 
la ragione per cui i primi non possono 
sostituire i secondi. 

Ma vi è di più: l'utilizzazione dei 
composti ternari e quaternari da par- 
te del nostro organismo avviene in mo- 
do ben diverso, Amidacei e grassi ven- 
gono bruciati e rappresentano il car. 
bone alla nostra macchina. Gli albumi» 
noidi, pur potendo anch'essi in certi 
casi venire bruciati, hanno una funzio- 
ne di carattere diverso. Essi devono en- 
trave nella costituzione del protoplasma 
delle cellule e ripararne i guasti per il 
consumo vitale: e ciò avviene ' perchè, 
contenendo essi dell'azoto. sono in gra- 
do di poter adempiere a tale compito. 

La vita ha dunque un assoluto bi- 
sogno di azoto; altro che dire che que- 


Fiaschi, veniva chiemato a prender po- 
sto sul banco degli accusati il Paolie- 
ri Arrighetto che secondo 1a querela 
presentata dal Calini doveva risponde- 
re dei reati di ingliuria e di minacce 


Quando all’inizio dell'attività cicli-y 1131 luglio, sempre del 1932, viene or- 
stica dell’anno scorso cominciò a par-|ganizzato a-Firenze il Campionato To- 
del genere | scano allievi; il pratese vi partecipa e 
l'allora sedicenne Aldo Bini, nessuno lo | dopo la gara egli può indossare la ma- 
conosceva, ossìa qualcuno sì: erano co-|glia di campione, avendola magnifica- 
loro che ogni mattina ricevevano da | mente conquistata, - 
lui il latte che egli distribuiva a domi-| A questa bella vittoria seguono ora 


dell'azoto colla tecipare a manifestazioni 


La seconda rappresentazione 


della Compagnia Riccioli 


Ieri sera la Compagnia di riviste di 
Guido Riccioli e di Nanda Primavera 
dette la sua seconda ed ultima rappre- 
sentazione straordinaria, 

Anche ieri sera la Compagnia otten- 
ne il successo conseguito la prima se- 
ra ed il pubblico foltissimo che gre- 
miva il Politeama Novelli applaudì vi- 
vamente gli interpreti tutti e princi- 
palmente Guido Riccioli, esilarantissi- 
mo, e Nanda Primavera. 

Venne rappresentata la rivista di Ri- 
go e Langella adattata da Riccioli: 
«Gli uomini che gentijuomini » e l'u- 
ditorio molto si divertì per le trovate 
comicissime e per la bella messa in sce- 
na della produzione. 

Vennero pure applauditi Waser, le 
ballerine Steffi O’ Ville e Lidya Wel- 
les e il trio Ray Sister, 

A posto l'orchestra diretta dal mae- 
stro Franco Langella ed acclamatissi- 
mo il corpo di ballo. 


Oggetti trovati 


Ieri mattina, il signor Mariotti Vit- 
nommerciante della no. 


Il P. M. comm. avv. Giuseppe Rigoli, 
chiede che 11 Paolieri sia ritenuto re- 
sponsabile dei due reati e condannato 
per le minacce a L. 500 di multa e per 
le ingiurie a giorni 15 di reclusione. 

Il difensore, cav. avv. Riccardo Ban- 
cì Buonamici, esaminate con acume le 
resultanze della causa e vagliate le de- 
posizioni testimoniali conclude doman- 
dando l'assoluzione del suo raccoman- 


Come lattaio era abbastanza cono-|ragazzo pratese, che vince il 14 agosto 


sciuto, come ciclista era pienamente | a Montemurlo, il 15 a Montegonzi, il 4 


sconosciuto, Anzi qualcuno dei suoi]|settembre a Sesto Fiorentino, il 13 a 
clienti che ebbe sentore della sua pros- Galciana, il 18 a Monsummano, il 25 
sima attività, rideva e quasi lo canzo- | a Mercatale ed il 2 ottobre a Mezzana. 
nava non pronosticando 


certamente Questa bella collana di vittorie fu 
Contro il Paolieri il Vice Pretore e- 
mette sentenza con la quale lo condan- 
na a 26 giorni di reclusione, a L. 200 
di multa, al pagamento di una lira di 
di ©. 300 di apese di costi- 
tuzione alla Parte Civile e spese di 
IL PARADOSSO 
DELLE LEGUMINOSE 


Naturalmente il terreno non è un 
avaro risparmiatore, che accumula per 
sè. Alle piante che affondano in esso 
cede di continuo l'azoto. 

Ma un fenomeno curiosissimo si ve- 
rifica anche fra i vegetali. Vi sono del. 
le piante le quali, anzichè impoverire 
di azoto il terreno, glie ne riforniscono 
un certo quantitativo, Sono le legumi- 
nose,. le quali assimilano l'azoto ‘del- 
l'atmosfera e, col concorso di certi mi- 
crorganismi che vivono entro escrescen- 
re nodulari delle loro radici, lo fissano 
€ lo cedono al terreno in combinazio- 
niì che possono essere utilizzate dalle 


Beneficava il Paolieri della condizio. 
nale e della non iscrizione nel Casel- 
lerio Giudiziario alla condizione 
entro 30 giorni liquidi le spese e i dan- 
ni alla Parte Civile. 

Tanto 11 Fiaschi che fl Paolieri, rite- 
ingiustamente 
hanno presentato ricorso in appello. 

Una assoluzione. 


— Nistri Sestino, 
comparisce quale opponente ad un De- 
creto Penale e col quale era stato con 
dannato & pagare 80 lire di ammenda 
per avere omesso di 
l'Ufficio Anagrafe del Comune la ra- 
gazza Bartolini Ubaldi 
va elloggiata nelìz p: 


denunziare al- 


na che egli ave- 
tor Hugo, noto oDria Api aicna «| i 
stra città; mentre Î 
Provinciale Pistoiese, 
mezzo di strada due bidoni vuoti per 
il trasporto del latte, evidentemente 
amarriti da uno dei tanti camions 
che portano il latte a Firenze. 

Il Mariotti raccoglieva i due reci- 
vienti che poi si affrettava a deposi- 
tare presso il nostro Ufficio di Polizia 
Municipale dove rimangono a dispo- 
sizione della persona che li ha smar- 


cinveniva Iinfdo rapporti di interesse con l'imputa- 
to, viene sostituito dal Pretore, Giudi- 
ce_cav. avv. Aldo Sice, 

Il Nistri dichiara che la Bartolini fu 
in casa. sua per soli cinque giorni e 
soltanto per prendere i pasti poiché a 
de una propria zia, 
La presenza della ragazza in casa sua 
era dovuta ad uno scambio di cortesia 


Questo si può chiamare il paradosso 
delle leguminose: esse, cioè, a differen- 
za di tutte le altre piante, anzichè im- 
poverire il terreno, lo arricchiscono. 

La concimazione rappresenta il mez- 
zo con cui l’uomo rifornisce al terreno 
gli elementi — e non solo l'azoto — che 
gli sono necessari perchè le piante vi 
trovino il pabulum che loro occorre. 

Per quanto riguarda l'azoto. fino a 
pochi anni or sono gli esclusivi forni- 
tori di materie fertilizzanti erano il Ci- 
le e il Perù coi loro ricchissimi giaci- 
menti, Ma oggi si è riusciti ad ottenere 
ciò che un tempo pareva utopia: e cioè 
le sostanze azotate sintetiche. In Italia 
già i quattro quinti dei fertilizzanti a- 
zotati che ci occorrono sono prodotti 
da fabbriche nostre, 

Ecco, in breve, quale è l’importanza 
dell'azoto e quale il suo mirabile ciclo 
di trasformazioni, Vi è nei fenomeni 
naturali un così armonico e meravi- 
gliaso collegamento che ci lascia pen- 
sosi e ammirati. 


dormire si recava 


Dopo l'interrogatorio dell’Agente Mu- ' 
nicipale Silvano Ginanni e della donna 
Fagioli Raffaella, il P., M. comm. avv. 
Giuseppe Rigoli, domandava la confer- 
ma del Decreto Penale, ma udita la 
Cifesa dell'avv. Silla Bettazzi, il Pre- 
tore assolveva il Nistri per non aver! 
commesso il fatto. 


Processo per simulazione di reato 


e appropriazione indebita di 25.000 lire 

Mandano da Firenze: 

Al nostro Tribunale si è iniziato ieri. 
il processo contro il colono Angiolo 
Nardi, fu Pasquale, di anni 33, da Pra- 
to, imputato di simulazione di reato e 
di appropriazione indebita della som- 
ma di lire 25,813,20 in danno del cav. 
Belli Francesco, per conto del quale 
esercitava il commercio del bestiame. 
mascherare tale appro- 
priazione il Nardi, il 24 e 25 agosto 1933 
denunziava ai carabinieri di Prato (ed 
affermava poi al Pretore ed al Procu- 
ratore del Re) che mentre di notte 
transitava in bicicletta da una strada ! 
di campagna, era andato ad urtare con; 
violenza contro un filo di ferro teso at- 
traverso la strada. Per l'urto cadeva a 
terra ed allora veniva percosso da’ 
quattro sconosciuti, appostati dietro 
una siepe, e derubato della somma di 
15.000. L'accusa sostiene che il Nardi. 
ha simulato anche le traccie del reato. ; 

Nelle due udienze di ieri è stato in.’ 
terrogato l'imputato ed è stato esauri- 
to l'esame testimoniale. 

Il processo continuerà stamani e sta- 
sera avremo la sentenza. .L'imputato è 
difeso dagli avvocati Castelnuovo Te- 
desco e Fortini di Firenze. ' 


Le conseguenze di una partita 


che Aldo Bini sarebbe stato, dopo bre- 
ve tempo, una vera e propria rivela-|s. Baronto da noie al cambio e quan- 
zione del ciclismo. 

Oggi Aldo Bini non porta più il lat-| Comunale a disputare insieme ad un 
te e tutti coloro che amano lo sport e 
particolarmente il ciclismo, sanno chi 
egli sia e principalmente sanno cosa 
egli ha saputo fare in due anni di at- 
tività. portandosi in breve tempo non 
‘soltanto alla. ribalta del ciclismo re- 
! gionale, ma di quello nazionale. 

Fu precisamente il 27 marzo del 1932 
che il Bini iniziò la sua carriera, tes- 
| serandosi nell'Unione 
Italiana nella categoria Allievi. Quel 
giorno veniva disputata a Firenze una 
gara indetta dal Circolo Rionale «G. 
Berta », che era denominata «Coppa 
Berta », in ricordo del Martire puris- 


Un furto in danno di un sarto 


La notte fra il 21 e il 22 corrente, 
ladri penetravano, 
scasso, nella bottega del sarto Rindi 
Raffaello di Oscar, situata in via Cai- 
roli n. 17, e, dopo aver posto tutto a 
soqquadro, s’impossessavano di 150 li- 
re che il Rindi teneva in un cassetto 
e di un paio di pantaloni confezionati, 
oltre che di un taglio di stoffa per 


Velocipedistica 
L’audace furto veniva: denunziato al r ui 


Commissariato di P. S. ed il dirigente 
di esso, dott. Ciullini, intraprendeva 
immediatamente le indagini coadiuva- 
to dal maresciallo Di Maria e dagli 
agenti del Commissariato stesso. Le in- 
dagini portarono ad accertare che cer- 
to Tuci Francesco di Raffaello, di an- 
nì 24, senza fissa dimora e vagabondo 
noto alla polizia, aveva tentato di ven- 
dere la stoffa al barbiere Sturli Eraldo 
di Martino, che non volle acquistaria 
forse perchè non tranquillo sulla pro- 


IL BIOLOGO. 


Il concerto di Santa Cecilia 
alla Corale ”’G. Monaco,, 


Domani sera, alle ore 21, avrà luo- 
g0, nella sala-teatro della Socieà Co- 
rale «Guido Monaco », un importante 
concerto commemorativo di Santa Ce- 
cilia, protettrice della musica e dei mu- 


Feste di ballo al Circolo Ricreativo 
del Prato S. C. 


Il Circolo ricreativo del «Prato S. 
C.» darà inizio con domenica 26 corr. 
alle ore 16,30 alle sue feste di ballo 
domenicali con la sua particolare or- 
chestra delle Giubbe bianco-azzurre. 

La bella sala sociale fastosamente 
raccoglierà una 

schiera di ballerine e cavalieri desi- 

derosi di trascorrere qualche ora lie 
ta, nella più briosa famigliarità e nel. 
la più schietta armonia. 

La festa di apertura di domenica è 
dedicata in onore della balda Società 
calcistica quale attestazione dei lega- 
mi spirituali che uniscono i soci del 

‘7.Circolo alla squadra dei bianco-azzur- 
ri del «Prato S: C.» che in quest’an- 
no va rinnovando con crescenti suc- 
cessi le antiche e gloriose afferma- 
zioni. 


Certo la prima corsa non rivelò nul- 
la, anzi il ragazzo fornì 
scialba e non dette nessuna dimostra- 
ne del proprio valore; egli 
quattordicesimo. 


La mancata affermazione non lo im- 
pensierì minimamente, 
spronò ancor di più nell’allenamento, 
raggiungendo presto una buonissima 
forma, tanto da presentarsi in ottime 
condizioni al traguardo 
della V Coppa «Giuntoli», che venne di- 
sputata a Montecatini il 24 aprile del- 
: lo stesso anno, Questa manifestazione 
segnò il primo trionfo del ragazzo pra- 
I tese, il quale riuscì a vincere in ma- 
niera netta, convincente, 
completamente tutti gli avversari. 

Da questa gara si inizia veramente 
la carriera magnifica di Aldo Bini; egli 
il 3 maggio partecipa al Criterium dei 
Giovani, indetto dall’Associazione Ci- 
clistica di Pescia e conquista la sua 
seconda vittoria. 

Dopo cinque giorni e precisamente 
l8 maggio corr. alla II Targa Dei 
® Pistoia, e questa volta deve accon- 
tentarsi di giungere secondo e così pu- 
re il 22 dello stesso mese in una corsa, 
effettuatasi a Montecatini, che lo vede 
attardato da incidenti, purtuttavia il 
secondo posto è nuovamente suo, 

Il cinque giugno viene disputata a 
Siena l'eliminatoria senese del Campio- 
nato Allievi, egli vi partecipa e conqui- 
sta una nuova vittoria. Intanto Aldo 
Bini comincia ad essere conosciuto o- 
vunque e non vi è corsa per allievi al. 
la quale egli non sia invitato, 

Il 19 giugno partecipa alla gara li- 
vornese del Gran Premio Dei che 
vede nuovamente vittorioso; il 26 alla 
Coppa Fascio Giovanile di Monsumma- 
no è nuovamente primo; dopo tre gior- 
ni prende parte alla corsa per il Tro- 
feo Giunta a S, Piero a Sieve. altra 
corsa bellissima e nuova vittoria. 

Il 7? luglio viene disputato ad Ascoli 
Piceno il Campionato Italiano Allievi; 
egli. vi partecipa, arriva nel gruppo di 
testa, ma chiuso non riesce 8 piazzare 
il suo formidabile 
quarto ad una lunghezza dal primo, 

La disgraziata 
venne del tutto annullata due giorni 
dopo a Montelupo, ove il Bini conqui- 
stava una smagliante 
nella Coppa Dopolavoro, battendo i mi: 
gliori allievi della. nostra regione, 


Non essendo riuscito ad esitare la 
refurtiva, il Tuci si faceva dare in pre- 
stito la bicicletta dallo Sturli che con 
essa filava alla volta di Pistola ove, 
come fu ieri pubblicato sul nostro gior- 
nale, st costituiva affermando peraltro 
che la stoffa gli era stata rubata da 
un altro ladro. 

. . . . 

Due giovani denunziati 

per rifiuto di obbedienza 

L'altro ieri, verso le ore 15,30, il vi- 
gile urbano Giorgetti Stefano che si 
trovava in servizio alla Porta Pistoiese; 
scorse due giovani che, contrariamen- 
! te alle disposizioni contenute nel re- 

golamento di polizia municipale, mon- 
tavano un'unica bicicletta, Avvicinatili 
li identificava per tali Salvadori Ma- 
rio di Anchise, di anni 19, dimorante 
in via S. Giorgio n. 8, e Simoncini Ma- 
rio fu Domenico, di anni 17, dimoran- 
: te in via Borgo Valsugana n. 30. 

Dopo essere stati diffidati, fatti po- 
chi metri i due giovani salivano sul. 
la macchina facendo anche gesti di 
scherno all'indirizzo dell'agente. 

Per tale fatto i due contravventori 
sono stati denunziati per il reato pre 
visto dall'art. 650 del Codice Penale e 
cioè per rifiuto di obbedienza di ese- 
guire un ordine dato da un rappre 
sentante della forza pubblica. 


Continuando una nobile tradizione, 
anche quest'anno la Corale « Monaco » 
offre alla cittadinanza pratese ed in 
particolare a tutti coloro che coltivano 
o seguono con passione la divina arte, 
l'occasione di trascorrere una serata 
in intimo godimento artistico. 

L'importanza ed il grande interesse 
del concerto potrà essere rilevato dal 
programma dello stesso che qui ripro- 
duciamo per intero: 

Cicognani, «Cantantibus Horganis» 
(antifona di Santa Cecilia per coro 
ed orchestra); Gounod, «Inno a San- 
ta Cecilia (orchestra d'archi); Hàndel, 
«Celebre Largo» (orchestra d’archi e 


TA a A 


1 bravi calciatori pratesi saranno 
quindi i festeggiati ed i beniamini di 
questo primo the danzante, che avrà 
un immancabile successo per il nu- 
meroso concorso della, massa sociale e 
delle gentili... tifosette che non vor- 
ranno perdere la bella occasione per 
tributare ai forti calciatori la loro en- 
tusiastica simpatia. 

Le feste proseguiranno ogni dome- 
nica con attrattiva sempre maggiore 
in quanto un apposito Comitato sta 
prodigandosi nella migliore maniera 
per regalare ai soci e famiglie dei 
trattenimenti gioiosi. 

E' un fervoroso lavoro di iniziative 
che i nuovi dirigenti stanno attuando 
per dare al Circolo il suo massimo in- 
cremento e rendere la massa sociale 
contenta sotto ogni aspetto. 


Una riunione dei componenti 
i) Concerto cittadino ”’ E. Chiti” 


Come avevanio annunziato, l’altra 
sera all'Hotel «Stella d’Italia » si riu- 
mirono per festeggiare S. Cecilia, Pa- 
teona della Musica, i componenti il 
Concerto cittadino dopolavoristico « E- 
doardo Chiti». Del banchetto, al qua- 
le parteciparono l’on. Podestà, il Com. 
missario di P. S. ed Altre Autorità 
cittadine, pubblicheremo l'ampio re- 
soconto sulla nostra edizione di doma. 
ni, non potendo farlo oggi per asso- 
luta mancanza di spazio, 


Alle 13 di ierì, al Pronto Soccorso del, 
lo Spedale si presentava il giovane Ma- 
rio Bernocchi di Carlo, di anni 18, di- 
morante in corso Principe Amedeo, 7, il 
quale presentava una forte contusione 
all’occhio sinistro ed epistassi. Egli veni- 
va amorevolmente curato dal sanitario 
di turno, dott. Della Bella, che lo giu- 
dicava guaribile in giorni néto, salvo 
complicazioni. 

Il Bernocchi, che è un gipvane stu- 
dente, aveva riportate quelle lievi lesio- 
ni durante un pugilato che egli aveva 
avuto con un compagno. 


Beneficenza 
La Direzione dell’Asilo Infantile 
«Charitas» cingrazia vivamente i si- 
gnori Enrico Pecci ed Elda Franchi, 
che in occasione delle loro nozze, han. 
no gentilmente elargito a beneficio di 
questo Giardino d'Infanzia L. 100. 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica; L'anticiclone russo 
che ai è ulteriormente attenuato con- 
serva il centro al nord del Mar Nero e 
limita la sua influenze alla Russia me- 


(dall'opera « Silvano », orchestra); Ma- 
scagni, «Le Maschere », sinfonia (or- 


Dopo l'esecuzione dell'« Inno a San- 
ta Cecilia »° del Gounod, il chiar.mo 
comm. avv. Renzo Carena commemo- 
rerà la Santa protettrice della musica. 

L'ottima fama di oratore di cui gode 
il comm. Carena presso Ja cittadinan- 
za pratese, fa prevedere già un bel suc- 
cesso alla serata che la «Guido Mo- 
naco» organizza per domani sera. 

La direzione del concerto è affidata 
al bravo prof. Pietro Bresci che con- 
fermerà ancora una volta al pubblico, 
le sue ottime qualità di musicista e di 
! abile direttore, 


Si ferisce nel cucire. 


Certa Fattori Giuliana fu Attilio, di 
anni 16, da Prato ieri mattina mentre 
trovavasi nella propria abitazione po- 
sta nei locali dell'ex Convento di 8. 
Domenico, intenta a cucire si infligge 
va un ago nel primo dito della mano 


Settanta quintali di paglia in fiamme 


Per causa ignota ieri sera si è svi- 
luppato un violento incendio nella fat- 
toria dei fratelli Capaccioli, posta s 
San Cresci, in quel di Campi Bisenzio 
Il fuoco ha distrutto settanta quintali: 
di paglia del valore di circa mille lire. 
I pompieri, prontamente accorsi, han- 
no circoscritto e domate le fiamme son 
faticoso lavoro. 


sprint e finisce 


Recatasi subito al Pronto Soccorso 
del nostro Ospedale ivi veniva ricevu- 
ta dal sanitario di turno, dottor Fio- 
ravanti, il quale gli medicava la feri- 
ta riportata giudicandola guaribile in 
giorni 6, s. 0, 


classifica decimo e nel Gran F# 
Legnano a Pistoia giunge nuovaÌ br 
sesto. fi 

Il 18 giugno viene corsa nella 
città la «Franchi»; il Bini vi P 
cipa e torna nuovamente alla 
La Coppa «Bozzi» a Pistoia 10 
giungere terzo. A Padova parteo! 
Campionato Italiano, ma a poché 
tinaia di metri dal traguardo 4 
strada e giunge terzo, i 
tà Labronica. Nella Coppa «Melani» a Casteg 


fi 5 “ui 
Come già si ebbe a dire gli sportivi {rentino arriva quinto; viene QWz 


i dilettanti per i Campionati del N 
do a Varese e giunge quinto. Va 
Dopo questa corsa importantisttà 


senti dopo domani sul Campo « Vitto- 
rio Veneto » prima di tutto per acco- 
gliere con grandi ovazioni la squadra prléA 
del cuore che a Firenze seppe conqui-|le vittorie si susseguono alle Le Ji 
stare una fulgidissima affermazione e |in tredici corse disputate sul DE 


inci la stagione. ne vince ben dodici 0 .f 
dopo per incitarla fortemente onde es- imu-é costretto. al ritiro per rotturs! i 


una ruota. p 

Il Bini infatti giunge primo al G 
delle « Due Provincie » a Castel M8# 
ni, nella Coppa Fascio di S. Mart: 
j | C&mpi, nella Coppa Dopolavoro asi n 


Provincie a S. Croce sull'Arno, | 
Coppa del Littorio a Crespina, nel “i 
ro delle Due Provincie a Fornace 
nella Coppa Città di Pescia, nel. Ciak 
dell'Umbria, nella Coppa Faella a4 20 
cisa, nella Coppa Pasini a Forlì ed 
fine nella Coppa «Antonio Lucci 
a Prato, 
L'ultima corsa della stagione è, 9 
si vede, la Coppa «Lucchesi», dia 
tata nella nostra città e che segn®'3 
ramente il trionfo di Aldo Bini in qu 
to chè egli, fuggito fino dalla parte 
teneva indisturbato il comando @ 
corsa per tutto il percorso lungo ‘* 
chilometri, giungendo primo con # 
diciotto minuti di vantaggio sul g } 
inseguitore. la 
Anche in questo secondo anno dif 
tività ciclistica il Bini ha conquisa 
diciannove vittorie, dieci volte 44 
piazzato bene e due sole volte è SW 
costretto al ritiro, 7 
Come bene vedesi Aldo Bini ha dif 
strato in due anni di possedere V@& 
mente la stoffa del corridore cicliS 
egli ha saputo cattivarsi la simpati@ 
tutti gli sportivi della Toscana, i già 
guardano a lui come una sicuriss 
promessa del ciclismo italiano, 
Dopo l'intensa | attività estiva, 78 
praggiungono ora i mesi del riposo; 
questo tempo il Bini deve cercare “i 
fettivamente di riposare per trovi 
a primavera in eccellenti condizioni * 
fisico e poter così iniziare per te 
gli allenamenti che gli debbono 
raggiungere la forma migliore, de 
gli modo così di presentarsi in 4 
glianti condizioni di forma alle © 
petizioni dell’anno prossimo che lo 
bono vedere nuovamente straordi@@ 
rio protagonista, sì da convalidare 
cor di più quello che ha dimostrato 8 
questi due anni. 
Il desiderio di tutti gli sportivi 
la nostra città che amano sinceram@ 
te il Bini per le prove da lui fo. 
che hanno principalmente servito 
nere alto nel campo ciclistico il n 
di Prato, hanno un unico deside! 
quallo di vedere ben presto il forte 
gazzo pratese rivestire la maglia 
zurra e così oltre a fare onore alla 6i 
tà che gli dette i natali, portare alle 
simo il nome della Patrià in campo i 
ternazionale, : fi 


. Di nuovo formuliamo l'incitamento & 


È 


ben altre sette nette affermazioni del 


interrotta da un incidente avvenuto 
negli ultimi chilometri della corsa, al 
Bini, nel Gran Premio Binda a PI- 
stoia (il 19 ottobre), ove dopo un pos- 
sente inseguimento riuscì a classificar- 
si sesto a poca distanza dal primo. 

Con questa gara finisce l'attività di 
allievo del Bini in quanto chè egli vie- 
ne passato alla categoria superiore 
(4.8), nei ranghi della quale tuttora 
milita, 

La prima corsa disputata con più 
quotati avversari, vide una nuova lu. 
minosa vittoria per lui nella Targa 
Donnini, ad Incisa, corsa il 16 ottobre. 

Il 23 corre nella Coppa Catene Wip- 
perman a Firenze e si classifica terzo, 
ma subito dopo, il 28 ottobre, annuale 
della Marcia su Roma, giunge primo 

|Assaluto nel Giro della, Val di Nievole, 


14. n: A i; 4 o. 99 nel 
la COPPE deria Rederaane Gi De pe 
sputata a Brozzi, mentre il 4 novembre 


annuale della Vittoria, giunge quinto 
nella Coppa del Fascio di Calenzano. 
Il 10 novembre disputa il Circuito Pi- 
Stoiese e giunge ancora primo; il 18 
viene gr gra pela nostra città 
una corsa dal Dopolavoro « Franchi »; ‘ . 
il Bini anelava di disputare questa ga- del Fascio di Fucecchio 
ra. desideroso di vincere nella propria | Il Segretario Federale ha non 
città, ma l’avversa fortuna gli impedì | Commissario del Fascio di Fucecchifi 
di raggiungere questa giusta soddisfa-|l'ing. Mario Lotti. : 


zione; infatti egli venne attardato sul ct i 
Importante rilinione di Fiducia 


alla Casa del Fascio 
‘Alla Casa del Fascio il Segreta 
Federale ha convocato il Vite Bag 
tario del Fascio’ fiorentino e i fidW 
ciari dei Gruppi rionali ded "A 
Termina così il primo anno di atti- dott. Pavolini ha riferito su al x 
vità-ciclistica AMO Rin dda po- | Portanti problemi cittadini, fra cul ; 
chi mesi aveva saputo conquistare ben |lisanamento del quartiere di Santi 
diciannove vittorie, molte delle quali | Croce e d'Oltre Arno, invitando 1 #4 
con netto distacco dal secondo, classi. |dNciari del Gruppi rionali fascisti, - 
ficandosi inoltre tre volte secondo e|Oonsulte dei Gruppi stessi e le Cole 
quattro volte si piazzava nei primi|missioni per gl'interessi dei rioni 
dieci, fiancheggiare ininterrottamente l'op*. 
Dopo la parentesi invernale, si iniziò [Y& che il Podestà di Firenze si & i 
la nuova stagione quella del corrente |® compiere e ad esprimergli, con ; 
anno e che doveva segnare altre fulgi- |]0T0 attiva collaborazione, la collab@f 
dissime affermazioni del pratese, razione che intende dargli tutta 
Il Bini, pure essendo inscritto alla | Cittadinanza fiorentina, "i 
4a categoria, ha partecipato quest’an-| Poi la riunione dei fiduciari ha em; 
no a tutte le corse che potevano anche | Minato l’attività assistenziale, che “i 
accogliere elementi di terza e quindi |in pieno sviluppo in tutti i rioni, nos" 
superiori a lui come età e come pre-|chè altri lati delle questioni o A 
stanza fisica, Come nella prima gara |Zative più importanti nella fervida "| 
della sua carriera e così in questo an-|Quotidiana vita dei gruppi rionali. e 
no l’inizio della stagione segna una Lui Segretario Federale ha poi rl! 
prova non buona del Bini, Infatti egli |rito sull’organizzazione della Beto 
partecipò il 12 marzo alla Coppa Baz-|Fascista, per la quale sono già aper. 
zano a Savona e giunge settimo; suc-|le domande d'iscrizione presso tutti .*. 
cessivamente il 26 dello stesso mese|Gruppi rionali. 


prende il via al Giro della Lombardia 
Sud a Milano, ma per noie alla macchi- DISCIPLINA SPORTIVA i 
n Sig a ritirarsi verso il fini-| con r'intervento dell'on. Ridolfi, 0°, 
Si consolida così l'idea in tutti che|PO dell'Ufficio sportivo della Feder® 
Aldo Bini vinca e bene le corse nella |Zi0ne, la riunione dei fiduciari ai 
propria Regione, ma che non riesca in|P0! Intrattenuta su alcune ques pief 
altre parti d'Italia a far conoscere pie- o carattere sportivo, Particolarmen'” 
namente il suo valore; vedremo in se |È, Stata rilevata l'opportunità che c; 
guito e precisamente sul finite della | STUPPÌ rionali del Pascio fiorentino 
stagione proprio ora finita che ciò non|® 1° loro gerarchie svolgano Oper gie 
è vero e che le qualità ciclistiche del|PeTSuasione, di propaganda e di r3 
Bini sono effettivamente eccellenti, sia | LOI, affinchè il contegno del PI. 


3 blico alle manifestazioni sportive, | 
in T 
- spagizn sn altrove; il contrario partico! «durante quelle di 


Dronaca di Fr 


L'ing. Mario Lotti càmnissari 


do stava per entrare nel Polisportivo 


altro la volata che senza dubbio lo a- 
vrebbe visto vittorioso, gli si rompeva 
la forca, tanto che dovette tagliare il 
traguardo appiedato, classificandosi se- 
condo. 


cio, che raccolgono domenicalmen! 
Di oe viene | allo Stadio vaste moltitudini, sia Pf 
; il prate- i ù 
se vi partecipa e vince alla sua manie- perte di tutti improntato sempre pi 
educazione ed a spirito sP9". 
ra, sbaragliando tutti gli avversari, Il ti SARE 
i arriva terzo nella Coppa Catene "o. tt 
ippermann a Firenze e quindi il : 
giorno seguente vince brillantemente il CRON ACA DI VERNIO 
Circuito Montani ad Incisa Valdarno. 
Le gare «Coppa Tozzi» a Ponte ad 
Eme, il Giro dei Sette Comuni a For- BILANCIO PREVENTIVO 1934 
coli, Eliminatoria Regionale «Coppa I-| Per ottenere il pareggio del bilanci 
talia », 2.0 Circuito di Cicogna ad A-|dell’anno 1934, nel quale grava uf. 
Trezzo segnano altrettante vittorie per spesa di oltre 120.000 soltanto per 4 
Aldo Bini, che conferma così la fama! pagamento dei mutui contratti e d$< 
di fortissimo corridore conquistata | contrarsi per la costruzione della stra” 
l'anno precedente, 4 da di Cavarzano, l'illmo sig. Co 
Il 21 maggio nella Coppa Pieralli ad|sario Prefettizio del Comune di Ver 
Incisa, 11 Pratese ai classifica quinto, |nio sì è trovato nella dolorosa neces® 
rimanendo attardato per guasti alla | tà di apportare dei lievi aumenti ali 
macchina e per due successive fora-|contribuenti dell'imposta di famigli® 
ure, 


mancanza di combattività, fatto rispon- | famiglia, sono stati indispensabili #" 
dente alle non buone condizioni di|vendo raggiunto le altre imposte € 
forma che in quel periodo attraversa-|se i limiti massimi consentiti dall 
Legge. 

Infatti nella finale della «Coppa I- Nonosiania tale aumento la 1mP% 
talia» 11 concittadino si classifica se-!sta di famiglia in questo Comuné 
sto con la squadra Toscana; l'11 giugno | rimasta molto meno gravosa che 2 
ad Arezzo nel Giro del Casentino st altri Comuni di questa Provinci@ 


